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il 

INCREDIBILI! SED VERI ! 



Che Dell' Italia nostra succedano dei falli incredibili , 
non li è a porlo in dubbio; e la cronaca dei paesi sta lì 
ferma per attestarli, e con una invariabile persistenza, ed 
un progresso sempre crescente, non solo simili Tatti si av- 
verano, ma progrediscono con maggiore intensità , e con 
forme nuove, e sempre poi nuove. 

Lo scrocco è organizzato mirabilmente nelle alle, e nel- 
le infime sfere, la mala fede può dirsi giunta all'apogèo; 
il furto è una industria qualunque, e non più delitto, sco- 
nosciuto è l'onore, e la morale è una merce senza valore. 

Io non sono pessimista, e quindi non mi allarmo per si- 
mili bagattelle; me vorrei, ed a buon dritto, che talune 
autorità, che mangiano il pane dello stato, aprissero, so 
non due, almeno un occhio solo, e secondassero il gover- 
no, che vuole l'ordine, la morale, ed il benessere socia- 
le e civile. 



Ui^grezi siffolli non vi. è penuria da per lullo; ma in 
Calabria poi si verifica qualche fallo, che pone al ducila 
degli Ultenlolli quei bravi ed energici concilladini. e Ira- 
laeciando per bravili una serie di falli ben prolissa , fra 
questi ne scelgo un solo, el ab uno disco omnes, che in 
se comprende un po di lullo. 

In Villa San Giovanni, Provincia di Reggio, nello scor- 
so Maggio del 1870, una bambina di anni 6 figlia di un 
lale Andrea Nostro nello scendere un giorno le scale del 
sig. Andrea Barrese cadde di peso , e Ira un gradino e 
l'altro formò collo sue gamhelle una specie di arco, ed 
accorsa la famiglia del Garrese alle grida della fanciulla, 
la tolse da quella noiosa posizione , ed essa, come nulla 
fusse avvenulo, proseguendo a mangiar gel» mori, si riti- 
rò a casa. La sera la ragazza disse alla madre che avver- 
tiva dolore all' inguine , peroni pensò questa farla vedere 
dal Dottore, il quale, perchè nemico al Barrese, con una 
morale tutta sua propria, e ponendo sotto ai piedi la co- 
scienti dell'uomo non siilo, ma quella del medico, e quella 
puro del citladioo, suggerì ai Coniugi Nostro, genie rozza 
ed ignorante, che asserissero di aver lo Barrese stuprala 
la figliuola, ed egli slesso con una impudenza classica, ed 
indegoa pure di un capraio, rapportò di essersi verificato 
e consumalo lo stupro da un uomo adulto, e cosi si que- 
relò il Barrese. Quanto sta stupida, e sacrilega una lai de- 
posizione ognuno lo vedrà dalla semplice narrativa dei falli, 
e solo una levatrice miserabile del paese, che di lutto no 
sa, meno di ostetricia, polca associarsi al novello la Catto- 
lica in sedicesimo. 

Si ordinò un ingenere , e due altri professori, crede- 
te forse che fussero un Paviglianiti od un Tersitaoi? Nien- 
te affatto ! ma due così detti medici di carta pecora , e 
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queste due celebrila, dovendo esaminare uno stupro con- 
sumalo in persona di una creaturina di soli 6 anni, e con- 
tornato da uomo adulto , e che uomo adulto ! si ricorre 
al dito mignolo unto di olio per introdurlo nella vulva del- 
la bambina, ed al 1870, (in Villa San Giovanni) però, per 
verificare uno Stupro avvenuto in una bambina, e consu- 
mato da uomo adulto, sì ricorre niente meno ebe al dito 
mignolo. Riderei di cuore, se ne avessi la voglia; ma que- 
ste scempiagli muovono non il riso, ma la slizza, e lo sde- 
gno, e se io avessi seduto alla sedia del magistrato, vedendo 
in tal modo eseguirsi l'ingenera, ne avrei scartati ì medici, e 
li avrei falli surrogare da due barbieri qualunque. 

Ma i due cosi detti professori testardi più che due mon- 
toni vogliono introdurre il dito, ed alla presenta di non 
pochi testimoni coucbtudono non poterlo fare, perchè an- 
gusto il forame, essendo ancora intatte le membrane. Ma 
lo stupro si vuol ritenere come verificalo, e consumalo, 
perche ne lo avea sacri Segarne ole attestato l'Ippocratc com- 
pagno, il quale spudoratamente sostenea che le caruncole — 
son queste sue testuali espressioni = erano peste, squar- 
ciale, c distrulle. Son guaste, peste, e distrutte le carun- 
cole, e noi pure lo ammettiamo; ma vogliamo sapere da 
queste mostro di scienza il come si può ciò verificare, ri- 
manendo intatte le grandi labbra, immacolate le piccole, 
non squarciato il perineo, e senza una slilla di sangue? 
Son peste, squarciale, e distrutte le caruncole, ed intan- 
to il dito mignolo unto nell'olio non può ficcarsi nella vul- 
va; E le parti muliebri sono Intatte; E con queste asser- 
siooi , e con questi rapporti , che ponno dirsi un capo- 
lavoro di scie-Dia medico = chirurgica non possiamo fare 
ammeDO dì conchiudere , che, o il Barrese aia un mago 
delle vecchie leggende, od un giove, che si cangia in ci- 



gno, ed in pioggia di oro, o che i dottori siano dei gìabat- 
lini = e DOD è difficile = o che il fallo non sia avvenuto, 
ed è questa la verità, la nuda verità, dapoichè l'ingene- 
ro, comunque fatto con infamia saliente, ed ignoranza clas- 
sica, pure niega rotondamente il fatto, come lo oiega la 
bambina, lo niegano i Coniugi Nostro , e quanti hanno, 
non Gore, ma un barlume di senno, ed emerge solo dai 
fatti suindicati , che il Danese sia una vittima della più 
nera calunnia, ed un segno destinalo alla vendetta dei dot- 
tori, ed allo scrocco di Andrea Nostro , che transigendo 
coll'onore, e vendendo.se non nel fatto, almeno nel dritti*, 
il fiore vergineo di una sua bambina, tolse ai figli del Bar- 
rese , essendo costui arrestalo, ed inconscio dì ciò avve- 
niva al di fuori, ducali centocinquanta. 

I dottori, essendo capaci di siffalle bassezze, credo, che 
non siano tanto amici dei sacramenti; quindi è inutile te- 
nere per essi un discorso ebe sappia di sagrestia, e ricor- 
rere al tribunale della penitenza ; ma vi è un tribunale 
più terrìbile del primo, ed uomo nim vie al mondo, che 
dalla sua giurisdizione si possa sottrarre, ed è quello della 
propria coscienza. E rome può riposare un nomo, che ca- 
lunnia, offende, ed opprime il suo simile? E chi sa quan- 
te volle, dopo il fallo, abbiano detto con resipiseensa, ed 
a che prò abbiamo calunnialo un galantuomo, un amico, 
e rovinalo un nostro compagno? E non siete voi, o dot- 
tori, (enuli alla rifazione dei danni? E come li potete ri- 
fare, avendo sacrilegamente, ed imprudentemente lanciata 
Il pietra? Potreste generosamente disdirvi e confessare lo 
errore, e ciò vi (ornerebbe ad onoro; ma voi noi farete, 
ed il demone della menzogna nelle fauci vi strozzerà la vo- 
ce; ma ricordatevi che vi è una l'rovidenza, la quale (ul- 
to regola, e lutto dispone su questa bassa terra, e chi fa 



il male, bisogna che se lo attenda; come chi fa il bene, 
se Io avrà per cerio. 

I Coniugi Nostro poi, che nelle mani di consiglieri peg- 
giori, divennero (strumenti passivi ed immediati della rovina 
di un padre (li famiglia, non so con quanta e quale coscienia 
possono ritenere cencinquanta ducali tolti alla famiglia Barrcse, 
la quali; per infamia loro ne spese chi sa quante altre cen- 
tinaia. Padron Andrea Nostro, se avesse avuto un pòdi 
intelligenza, ed un centellino di morale, non avrebbe do- 
vuto mai accettare danaro, perchè, se vero è i! fatto, ed 
allora la somma riscossa è il prezzo del sangue, e della 
vergogna; e se falso, è prezzo dell'infamia, ed è un furio ; 
nel primo caso quindi dovrebbe il Nostro con alto pub- 
blico rinunciare alla somma; e nel secondo, dovrebbe re- 
stituire non solo; ina sei potesse, dovrebbe rifare il Bar- 
rese nei danni sofferti. Non remiitilur pocccatum, nìsi 
resliluatur ablatum , ed è questa non solo una legge di 
natura; ma positiva ancora, né può un confessore transi- 

estremi, c potendo il Nostro restituire, convien ebe lo fac- 
ei, e nel suo interesse civile e sociale , perchè potrebbe 
ognuno chiamarlo, o camorrista non esìstendo il fatto, o svergo- 
gnalo, se il fallo fusse ammisibile; pcrcui, e per l'uno, e per 
l'altra verso, se il Nostro non rifarrà il Garrese, non po- 
trà essere perdonato dal Sacerdolo, e 60n sicuro, che i Con- 
fessori di Villa San Giovanni nella saggezza loro sapran- 
no ridurre sul dritto sentiero la famiglia del Nostro, che, 
per sugeslioni di uomini perversi, cadde nel fango, donde 
potrà solo rilevarla la mano poderosa del Ministro di Dio. 

É incredibile il fallo, ma pure di sgrazi a limea te è vero, 
ed un galantuomo, come lo è il llarrcse, senza preceden- 
ti, e senz'appunti di sorte, e con una condotta irrepreu- 



sibili 1 , ed all'eia di anni 56 dovè soffrire due mesi di prigio- 
nia, ed jd interesse, e più che questo, un marchio d'infamia 
che gli pesa sul capo, di cui vuole ad ogni costo liberar- 
sene, facendo appello alla legge, ed al giudizio degli uo- 

Le autorità poi dovrebbero su questi fallì, che sono iu 
rapporto intimo colla pubblica morale, non essere indif- 
ferenti, ed il Protomedicato , tassativamente della Provin- 
cia di Reggio, dovrebbe vedere quale sia la capacità degli 
esercenti, ed anche la morale, perchè u a medico ignoran- 
te, ed immorale è peggiore di un Ninco Nanco. e di un 
Cipriano La Gala = avviso quindi a chi tocca. 



A. B. 
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